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COMUNE DI TORINO 
Regolamento Edilizio 

Comunale 

 
Il presente Regolamento è stato:  
 
- approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 20 dicembre 2004 (mecc. 2003 
08280/038) esecutiva dal 3 gennaio 2005. Pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 46 del 17 novembre 2005;  
- modificato con deliberazioni del Consiglio Comunale in data 10 ottobre 2005 (mecc. 2005 
05567/038) [esecutiva dal 24 ottobre 2005 - pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 49 del 7 dicembre 2005] e 20 marzo 2006 (mecc. 2006 00286/038) [i.e.-esecutiva dal 3 
aprile 2006 - pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 20 del 18 maggio 2006]. 
 

 

Articolo 45. -- Parapetti e ringhiere 
 
1.   Parapetti e ringhiere devono essere posizionati in qualunque spazio praticabile ove sussista 
pericolo di caduta, indipendentemente dalla funzione di quest'ultimo. In particolare devono essere 
sempre previsti a protezione di balconi, logge e terrazzi. 
 
2.   Parapetti e ringhiere devono avere altezza non inferiore a m. 1,00 e non superiore a m. 1,20 e 
presentare notevole resistenza agli urti ed alla spinta in conformità alle vigenti leggi in materia; non 
devono essere scalabili né presentare aperture o interspazi di larghezza libera superiore a 0,10 metri. 
 
3.   Per la realizzazione di parapetti e ringhiere sono ammessi tutti i materiali tecnicamente adatti 
allo scopo di garantire sicurezza purché compositivamente coerenti all'immagine dell'edificio nel 
suo contesto ambientale. Il vetro è ammesso solo in presenza di requisiti di resistenza e di non 
frammentazione agli urti, debitamente certificati. 
 

Articolo 36/f. -- Scale 
 
1.   Le scale degli edifici plurifamiliari, di tre e più piani, non possono avere larghezza delle rampe 
inferiore a m. 1,20 e devono risultare coerenti con la normativa statale vigente sia in funzione delle 
tipologie e degli usi che in relazione alla garanzia di trasporto delle persone per soccorso. 
 
2.   Fatte salve norme prevalenti a carattere statale o regionale, le scale che collegano più di due 
piani di norma devono essere aerate ed illuminate direttamente dall'esterno o per mezzo di finestre 
di mq. 1,00 per ogni piano o di torrino di aerazione o lucernario nel tetto con superficie pari ad 
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almeno mq. 0,40 per ogni piano. Gli infissi devono essere agevolmente apribili e pulibili ed è 
vietato realizzare dalle unità immobiliari aperture verso le scale per l'aerazione dei locali contigui. 
 
3.   All'interno delle unità immobiliari, per utilizzo a carattere privato, sono ammesse scale con 
larghezza utile non inferiore a m. 0,80. Scale a chiocciola o similari, con larghezza utile non 
inferiore a cm. 60, sono ammesse solo all'interno delle singole unità immobiliari per utilizzo a 
carattere privato, nel caso in cui costituiscano il collegamento con porzioni di edificio non 
regolarmente agibili, nel qual caso deve essere realizzata idonea chiusura. 
 
4.   Sono escluse dalla regolamentazione del presente articolo le scale di sicurezza per le quali 
vigono le specifiche norme di settore. 

Articolo 55. -- Soppalchi 
 
1.   E' definita "soppalco" la superficie ottenuta mediante l'interposizione parziale di una struttura 
orizzontale in uno spazio delimitato da pareti, quando la superficie soprastante e quella sottostante 
alla struttura menzionata non vengono chiuse per ricavare nuovi vani; la superficie netta del 
soppalco, anche se distribuita su più livelli, non può superare 1/2 della superficie netta del vano in 
cui esso è ricavato. 
 
2.   La realizzazione di un soppalco è in ogni caso: 
a)   soggetta alle ordinarie procedure autorizzative; 
b)   consentita nel rispetto dei requisiti di illuminazione e ventilazione prescritti dalle leggi vigenti 
e, in caso di destinazione ad uso lavorativo, anche di tutte le specifiche norme che regolano l'attività 
esercitata. 
 
3.   E' comunque richiesto il rispetto delle seguenti prescrizioni: 
a)   la parte superiore del soppalco deve essere aperta almeno per un quarto del suo perimetro. La 
parte aperta deve essere munita di balaustra di altezza non inferiore a 1,00 m.; 
b)   l'altezza tra il pavimento finito del soppalco ed il punto più basso del soffitto finito deve 
risultare non inferiore a 2,00 m.; 
c)   l'altezza tra il pavimento del locale e il punto più basso dell'intradosso della struttura del 
soppalco deve risultare non inferiore a 2,20 m. 
 
4.   Il soppalco non è conteggiato nel numero dei piani (Np) ai sensi dell'articolo 15: come tale non 
ha effetto ai fini del computo del volume (V) di cui all'articolo 20. La superficie del suo piano di 
calpestio costituisce incremento della superficie utile lorda (S.L.P.) ai sensi dell'articolo 18. 
 
5.   La parte superiore del soppalco può essere esclusivamente destinata a deposito; usi diversi 
possono essere consentiti se l'altezza tra il pavimento finito del soppalco ed il punto più basso del 
soffitto finito risulta non inferiore a m. 2,20. 
 
 


